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Il destino dell’Italia

Dalle speranze ai dubbi:
si decida cosa vogliamo 

" Uno su mille ce la fa" è il titolo 
di una canzone del 1985 e ri-
cordo che mi metteva di buon 
umore. Ripensandoci, uno su 
mille è significativo di un cli-
ma e un modo di affrontare la 
vita un po' surreale: uno solo 
potrà raggiungere i  suoi  ob-
biettivi ma i sogni ci sono per 
tutti. Oggi, se penso ai mille, a 
parte  Garibaldi  e  i  suoi  che  
inaugurarono  la  stagione  
dell’Italia dalle opere incom-
piute, mi viene in mente un 
concorso per entrare in Comu-
ne. Con gli anni ho capito che 
l’ideale di un mondo migliore 
deve fare i conti con una realtà 
non facile. Svolgendo ancora 
un po' la pellicola della nostra 
storia torno indietro e provo 
ad immaginare il clima che si 
doveva respirare nei primi an-
ni 50 subito dopo la fine della 
guerra mondiale. La fine della 
paura e della disperazione e le 

novità provenienti dal nuovo 
mondo erano una promessa di 
benessere e così si girava pagi-
na, in un'Italia che rimaneva di-
visa tra antifascisti e nostalgi-
ci,  mancando  la  risposta  ad  
una domanda: ma cosa voglia-
mo davvero? Arrivarono i cam-
biamenti: Il  voto a suffragio 
universale, la Costituzione, la 
TV che insegnava l’italiano, le 
conquiste sindacali. Anche la 
politica, liberata dalla dittatu-
ra, ebbe un ruolo importante 
nel ritrovare un'identità perdu-
ta. Avvolgendo la pellicola del-
la nostra storia, ci avviciniamo 
al  presente,  passiamo  per  il  
2000 senza fermarci e siamo 
nel bel mezzo di un nuovo mil-
lennio. Mi guardo in giro e tut-
to  sembra  vecchio.  2008,  la  
grande crisi del modello eco-
nomico  basato  sui  consumi:  
già si era vista negli anni prece-
denti ma in quell'anno arrivò 
al punto più alto, importata da-
gli Stati Uniti. 2019, come sap-
piamo bene, in Italia tornano 
nuovamente in discussione i  
fondamenti stessi della nostra 
Democrazia. Inizia per gli ita-
liani la stagione della paura, 
quella di perdere tutto, per chi 

ha e di non arrivare mai a con-
quistare qualcosa, per chi non 
ha. La politica mostra il suo vol-
to peggiore, ci pensano le for-
ze di destra a soffiare sul fuoco 
del malcontento: terribilmen-
te facile trasformare la preoc-
cupazione  generalizzata  in  
rabbia contro qualcuno. Ogni 
regime autoritario inventa un 
nemico per rafforzarsi. Un pas-
so indietro è obbligatorio: era-
no gli anni 70 quando iniziava-
no terrorismo e stragi di stato, 
gli anni di piombo, la strategia 
del  terrore:  allora  il  nemico  
(vero) erano la parte oscura 
dei nostri Servizi segreti indi-
rizzati da una parte della politi-
ca mai individuata. Rimane an-
cora senza risposta la doman-
da che grida inascoltata: "cosa 
vogliamo"? Meglio:  "Chi  sia-
mo noi"?

Gian Luigi Monari e-mail

Cautela al volante

Saper guidare bene
non è difficile

Ho lavorato per 42 anni facen-

do ogni giorno 3/400 chilome-
tri. Ho viaggiato in auto e in 
moto e a volte mi facevo anche 
12 ore di lavoro al giorno e 
quando  tornavo  a  casa  ero  
stanco non per il lavoro, ma 
per la continua attenzione alla 
guida per evitare le stranezze 
degli altri. Ho visto come na-
scono gli incidenti e quando ar-
rivano le  forze dell'ordine si  
trovano di fronte ad un macel-
lo. Si parla di tante cose e di 
tante  cause.  Vorrei  spezzare  
una lancia a favore della veloci-
tà: non è la causa primaria, ma 
può essere una concausa. Di 
certo il telefono cellulare è al 
primo posto e di seguito dro-
ghe e alcool, dello stato di salu-
te e delle condizioni del pro-
prio mezzo. Si parla di tutto 
ma non si  prende coscienza 
del saper guidare bene e non è 
difficile. Guidare bene vuol di-
re essere consapevoli di quello 
che si sta facendo, del proprio 
stato di salute, delle condizio-
ni del proprio mezzo e vuol di-
re vedere cosa succede tre vet-
ture più avanti, ma anche cosa 
combina chi è di fianco o die-
tro. 

Renato Ciccone e-mail

LE LETTERE

Walter Locatelli 

Il punto di vista del professor 
Enrico  Mazzino,  riportato  
nell’edizione del Secolo XIX di 
ieri,  sottolinea  sicuramente  
alcuni punti condivisibili evi-
denziando  azioni  che  sono  
già state peraltro messe in es-
sere dal nostro Sistema sanita-
rio regionale. Si fa riferimen-
to all’approccio Hta per la va-
lutazione delle tecnologie: la 
Liguria è stata Regione capofi-
la in questo tipo di valutazio-
ne e l’utilizzo dei dati per le 
scelte strategiche rappresen-
ta uno dei punti fermi dell’o-
perare di Alisa, come anche 
evidenziato da analisi condot-
te da diversi atenei Italiani. Al-

cune precisazioni sono però 
necessarie  per  chiarire  me-
glio quanto riportato nel pun-
to di vista. L’approccio Hta ha 
consentito la predisposizione 
di un ventaglio di interventi a 
supporto dell’obiettivo regio-
nale di rinnovare il parco tec-
nologico disponibile, sulla ba-
se  di  rigorosi  criteri  basati  
sull’evidenza costo-efficacia, 
sull’appropriatezza, per altro 
trasparentemente documen-
tata  e  disponibile  negli  atti  
amministrativi  predisposti  
dall’assessorato, che ha con-
sentito di disporre azioni con-
crete, la prima delle quali, la 
predisposizione  di  appositi  
stanziamenti che, occorre pre-
cisare, derivano da risorse re-
gionali e non, come riportato, 

da fondi prevalentemente na-
zionali a oggi non disponibili 
per un arco temporale troppo 
lungo a soddisfare i reali biso-
gni evidenziati dagli esperti.

È stata quindi questa azio-
ne fondamentale di Regione 
Liguria che ha permesso di at-
tivare le procedure per l’esple-
tamento di  gara,  procedure 
per alcuni strumenti (tomote-
rapia elicoidale) già conclu-
se, per un acceleratore in fase 
di assegnazione e per cinque 
acceleratori in fase di pubbli-
cazione. I nuovi strumenti sa-
ranno  operativi  pertanto  a  
partire dai prossimi mesi.

È  inoltre  indispensabile  
una visione a medio e lungo 
periodo per rispondere, con 
una offerta adeguata alla do-
manda in continua evoluzio-
ne, della nostra popolazione; 
per questo, la progettazione e 
la realizzazione di un’appro-
priata  offerta  ospedaliera,  
che necessita di tempi lunghi, 
rappresenta un elemento fon-
dante della risposta ai bisogni 
dei cittadini nei prossimi an-
ni. È quindi evidente che, la 
programmazione dell’acquisi-
zione di nuove tecnologie me-
diante approcci evidence-ba-
sed e dell’offerta ospedaliera 
di  domani,  siano  entrambe  
azioni imprescindibili e non 
alternative di una corretta po-
litica  sanitaria  attualmente  
perseguita nella nostra Regio-
ne. Il percorso delineato e in 
attuazione da parte di Regio-
ne Liguria corrisponde a quel-
lo auspicato dal punto di vista 
dell’autore: rinnovo del par-
co tecnologico e progetti di 
adeguamento dell’offerta sa-
nitaria e ospedaliera della Re-
gione.

L’autore è commissario 
straordinario di Alisa

E. Facchiotti EMAIL

Negli ultimi anni il mondo 
intero si sta dirigendo verso 
un sistema economico inso-
stenibile  dove  le  disegua-
glianze economiche si stan-
no  amplificando  in  modo  
esponenziale creando dise-
guaglianze  sociali  sempre  
più marcate, complice la cri-
si economica a livello mon-
diale. L’Europa sembra an-
cora lontana nel saperla af-
frontare. Fra qualche anno 
si potrebbe dire “C’era una 
volta l’industria”, già le fab-

briche, i negozi, ecc. Insom-
ma coloro i quali creavano 
ricchezza e la distribuivano 
dando lavoro. Oggi invece 
le aziende si stanno trasfor-
mando  in  aziende  virtuali  
(operando nel web), ove si 
possono fare acquisti a costi 
convenienti grazie anche ad 
un sistema  fiscale  pratica-
mente ancora inesistente e 
non  regolamentato.  Per  il  
consumatore  è  indubbia-
mente  positivo,  ma  tutte  
queste aziende distribuisco-
no poca ricchezza con gran-
di utili. Queste imprese non 

danno  reddito  a  nessuno,  
spesso sono quotate in bor-
sa e la manodopera, ove sia 
necessaria spesso è sottopa-
gata. Il fenomeno è tanto di-
lagante che famosi marchi 
che  vanno  dalla  moda  
all’hi-tech stanno dismetten-
do il vecchio sistema dei ne-

gozi  fisici  per trasformarsi  
in negozi virtuali a causa del-
la concorrenza del web do-
ve ovviamente si risparmia-
no sia gli affitti dei locali che 
i costi del personale. Dal lo-
ro punto di vista non gli si 
può obbiettare nulla ma a li-
vello sociale l’impatto diven-
terà notevole. Tutto questo 
sistema crea una ricchezza a 
circuito chiuso difficilmen-
te controllabile. Eppure l’Eu-
ropa sembra che stia a guar-
dare  impotente  ed  i  Paesi  
membri litigano uno contro 
l’altro sul da farsi. 

LA LETTERA DEL GIORNO

Aperte  in  turno  diurno  (orario  
8-20 )
Delle Erbe:  via  San Michele,  tel.  
019-824919;  Fasce:  via  Boselli  
24 r, tel. 019-850555; Della Ferre-
ra:  corso  Italia  153  r,  tel.  
019-827202 (ore 7,30-22). Servi-
zio 24 ore: Saettone: via Paleoca-
pa 147, tel. 019-829803

IN PROVINCIA

VALBORMIDA

Bardineto:  S.Nicolò  (24  ore)-  tel.  
019-790131
Millesimo:  Saroldi  (24  ore)  –  tel.  
019-565650

VADESE

Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica urgen-
te; Croce Bianca Spotorno è attivo il nu-
mero 348-9702854
Spotorno:  San  Pietro  –  tel.  019  -  
745342
Quiliano: Bermano - tel. 019-880209 
Vado: Scarsi - tel. 019-880184 

FINALESE

Pietra: Finadri - tel. 019/628035
Finale: Richeri - tel. 019-601703 
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE

Albenga: San Michele (24 ore)- tel.  
0182 - 543994; 
Ceriale: Nan - tel. 0182-990032
Ortovero:  Zunino  (24  ore)  –  tel.  
0182-547034
Domenica: 
Albenga: San Marco - tel. 0182-52216

ALASSIO

Alassio: San Ambrogio -tel. 0182 - 
645164
Alassio:  Anglo-Americna  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora: Val Merula - tel. 0182-80565

ALBISSOLE-VARAZZE

Albisola Superiore: Stella Maris - tel. 
019-480243
Varazze: S.Nazario - tel. 019-934662
Domenica :
Celle: Brunetti - tel. 019-019-990124
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

PRONTO SOCCORSO 

VETERINARIO 

Tel. 347-69 10 187
Servizio  di  reperibilità  attivo  nei  
giorni feriali dalle ore 21 alle ore 9 
del giorno successivo e nei giorni 
festivi nell’arco delle 24 ore

Strumentazioni sanitarie,
una visione a lungo termine

PUNTI DI VISTA

FARMACIE 

SCRIVERE A

lettere@ilsecoloxix.it

Fax: 010.5388.671

Piazza Piccapietra, 21

16121 Genova

Le trasformazioni e l’Europa immobile

LA TUA ALLEGRIA
POTRÀ VOLARE DI NUOVO

Cara Antonella, La vita mi ha ri-
servato tanti dolori ma poi è ac-
caduta  una  favola.  Montagna  
con amiche a sciare e vengo tra-
volta da una valanga con gli oc-
chi verdi. Lui 35 anni, io 40 e libe-
ra con una figlia grande già fi-
danzata. Tra noi niente per una 
settimana, poi lo scambio di cel-
lulari e indirizzi e dopo un mese 
me lo ritrovo davanti alla porta 
con i fiori e una fedina. Ci sposia-
mo dopo poco. Una favola, un so-
gno che non credevo potesse esi-
stere. Lui che va a trovare i suoi 
dopo Natale e l’incidente che ucci-
de ogni mia felicità. Sono morta 
quel giorno con lui sono morta so-
no morta sono morta. Sono mor-
ta con chi amavo solo da un an-
no. Antonella, adesso ho 45 anni 
e in mente ho solo lui che mi ha in-
vaso l’anima con un solo anno 
d’amore per sempre. Adesso che 
mia figlia è una donna fidanzata 
e ha la sua vita, la mia vita non 
ha pià senso senza il mio AMO-
RE. Aiutami se puoi. Lui non tor-

nerà ma io me ne sono andata 
con lui.

M. e-mail

Cara M., mi chiedi la cosa più 
difficile: confortare. Proverò a 
farlo. Perché quello che ho in-
tenzione di provare a condivi-
dere con te, di certo, non te lo 
aspetti. E temo che, almeno in 
prima  battuta,  ti  provocherà  
una reazione di disagio, se non 
di rabbia. Ma dato che credo 
profondamente nel patto che 
lega chi mi scrive a me, e sono 
certa che essere onesta e diret-
ta e sincera sia l’unica via per 
provare a aiutarvi, affronto il ri-
schio. Ti domanderei di prose-
guire la lettura fino alla  fine 
della mia risposta per te. Ecco. 
Tu soffri, M. Sofri da 5 anni e 
sei morta con tuo marito. Lo di-
ci tante volte. Lo dici come un 
mantra. Vorrei provare a tur-
barti. E se, invece, tu fossi viva, 
insieme a lui? Non credi che la 
mente piena di lui, i pensieri 
pieni di lui, i  ricordi pieni di 
lui, siano un modo per restituir-
telo vivo dentro la tua vita? Cia-

scuno di noi vive nei pensieri 
di un altro una vita autentica. 
Non la sua vita: la vita che l’al-
tro gli dona, mettendolo den-
tro la sua. Questo è quello che 
ti accade dal giorno dell’inci-
dente. Lui è morto, certo. Ma 
non è corretto, secondo me, an-
che se è normale sentirlo dire e 
accettarlo,  affermare  che  “io  
sono morta con lui”. No. Tu sei 
viva. E sei viva anche per ricor-
darti di lui. Per farlo restare nel 
mondo  grazie  alla  tua  vita.  
Guarda, non sto parlando di  
possessioni o di presenze extra-
corporee o di “Ghost” che, da 
romanziera,  ti  assicuro  esser  
una idea geniale di romanzo 
ma  certamente  nulla  di  più.  
Parlo  del  fatto,  irrefutabile,  

che ciascuno di noi è vivo fin-
ché un altro lo tiene vivo pen-
sando a lui. Quando ci si lascia, 
si muore di fatto nei pensieri 
del partner. Questa è la ragio-
ne per cui ci risulta così diffici-
le accettare un abbandono. Si 
dice che chi muore “ci lascia”. 
È vero. Ma anche non è vero. 
Se noi siamo capaci di tenerci 
stretto il pensiero di chi è mor-
to, lo manteniamo in vita. Una 
vita  romantica  e  affettuosa,  
che non dispone di segni tangi-
bili ma è ricca di emozioni spiri-
tuali. Penso che tu possa fare 
questo  passaggio,  perché  c’è  
nel tuo modo di scrivere di lui 
una gioia che davvero mi colpi-
sce. “Una valanga dagli occhi 
verdi”: che bel modo di ricorda-
re. Dunque, prova. Se riesci, la 
tua vita quotidiana ne trarrà 
giovamento. La tristezza diven-
terà compagnia. E la tua alle-
gria, che non dubito sia stata 
una delle qualità che l’hanno 
attratto in te, potrà volare di 
nuovo. E magari incontrare un 
amore appena nato.

LA STAGIONE DELL’AMORE ANTONELLA BORALEVI

LETTERE & RUBRICHE

DOVE SCRIVERE

lestatedelcuore@ilsecoloxix.it

oppure:
La stagione dell’amore
Il Secolo XIX
Piazza Piccapietra 21
16121 Ge - Fax 010.6388426

La programmazione
deve rispondere 
alla domanda di servizi
in continua evoluzione
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